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Verifiche agli stati limite ultimi (SLU) delle
fondazioni miste (6.4.3.3)

 Nel caso in cui il soddisfacimento della
condizione Ed ≤ Rd sia garantito dalla sola
struttura di collegamento posta a contatto con il
terreno, ai pali può essere assegnata la sola
funzione di riduzione e regolazione degli
spostamenti. In questo caso il dimensionamento
dei pali deve garantire il solo soddisfacimento
delle verifiche.

 Nel caso in cui, invece, il soddisfacimento della
condizione (Ed ≤ Rd) sia garantito con il
contributo anche dei pali, la verifica deve
essere condotta con l’approccio 2 prendendo in
considerazione tutti i meccanismi di stato limite
ultimo, sia a breve sia a lungo termine.
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Verifiche agli stati limite ultimi (SLU) delle
fondazioni miste (6.4.3.3)

 Le verifiche delle fondazioni miste devono essere effettuate
con riferimento almeno ai seguenti stati limite, quando
pertinenti:
SLU di tipo geotecnico (GEO)

- collasso per carico limite della fondazione mista nei
riguardi dei carichi assiali;
- collasso per carico limite della fondazione mista nei
riguardi dei carichi trasversali;
- stabilità globale;

SLU di tipo strutturale (STR)
- raggiungimento della resistenza dei pali;
- raggiungimento della resistenza della struttura di
collegamento dei pali.



Verifiche agli stati limite ultimi (SLU) delle
fondazioni miste (6.4.3.3)

 Nelle verifiche SLU di tipo geotecnico, la resistenza di progetto
Rd della fondazione mista si potrà ottenere attraverso
opportune analisi di interazione o sommando le rispettive
resistenze caratteristiche e applicando alla resistenza
caratteristica totale il coefficiente parziale di capacità
portante (R3) riportato nella Tab. 6.4.I.



Criteri di modellazione della struttura
e azione sismica (7.2.6 & 7.11)

 Per le fondazioni miste, come specificato al § 6.4.3.,
l’interazione fra il terreno, i pali e la struttura di collegamento
deve essere studiata con appropriate modellazioni, allo scopo di
pervenire alla determinazione dell’aliquota dell’azione di
progetto trasferita al terreno direttamente dalla struttura di
collegamento e dell’aliquota trasmessa ai pali.

 Nei casi in cui l’interazione sia considerata non significativa o,
comunque, si ometta la relativa analisi, le verifiche agli SL vanno
condotte quindi con riferimento ai soli pali.
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Contributo solo pali

Qtot,es = 113 MN
Qlim,palo_sing = 3 MN
 = 0.7

Contributo piastra-pali

Qlim,piastra = 112 MN
Qamm,piastra = 112/3 = 38 MN
Qeserc,pali = 113 – 38 = 75 MN
FS = 2.5

FS = 0.7x114x3/113 = 2.6

FS = Qlim/Qamm

n° = (2,5x75)/(3x0,7) = 90

Non 114 !!!Non 114 !!!
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 Nel caso di plinti su pali (B/L < 1; 5m < B < 15 m) il
carico limite della piastra senza pali non è
sufficiente per la verifica della capacità portante.
I pali vengono, quindi, adottati per soddisfare lo
SLU.

 Nel caso di platee su pali (B/L >1) il carico limite
della sola piastra è sufficiente per la verifica della
capacità portante. I pali hanno lo scopo essenziale
di ridurre i cedimenti, soprattutto quelli differenziali.
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PLINTI SU PALI

 Considerando il contributo della piastra ed una distribuzione
uniforme dei pali è possibile ridurre considerevolmente il
numero di pali.

 La progettazione può essere ulteriormente ottimizzata
concentrando i pali nella zona centrale della piastra.
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PLATEE SU PALI

 L’aggiunta dei pali consente significative riduzioni del
cedimento.

 La riduzione del cedimento differenziale aumenta
all’aumentare della lunghezza dei pali.

 Anche per platee su pali la concentrazione dei pali nella parte
centrale della platea conduce, in genere, ad una
ottimizzazione della progettazione nei confronti dei
cedimenti differenziali.


